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I I'ONîATìILI CO]4E DCOSIST]YA

Èrl punto (ìi vista ecologico i fontanili sono lci nicroaîbienti
artiflciali e cornc tali na-ntenuti dalì'uoîo.Cone orl4ine risal-
gono al-lrr(I secolo quando, probabilmente per s?nare aîpie zor,e pa

Iudose esistenti neLla pÍanura Èdana, si effettuarono 'lcgli esca

v-i per il deflusso delle acque util-izzate, poi, ir agricoltura co

me irri gazi one.Infatti- il fontaniLe è strettanente lefTato alla pra

tica colturale della "marcita", inventata Cai :ìronaci Ce11 'Abbazía

di ChiaravaLle intorno ai secoLi tl-tll.

La marrc ite è wr prato oligofita stabile dove si pratica L'irriga-
zione colì acque derivanti dai fontanili a tenoeratura costarte
tutto l-'anno ( AJ-berg .'ni e colL. ) .
Nei fonta-nili si distingre una testa, escavazlone di forî" ,genera-
l:tenlre ovale e uî ca-na1e di defLusso delle acoue verso le zone di
rrrigazione. gli scari sono a circa quattro o cinque retri lal pia
no campagna a seconda dellraltezza de1la falda e I'acqua sgorga
ne11a testa o attraverso delle',po11e', o cone infÍltrazioni latera-
li

I fontanil-j. si sviluppano in media lungo ur'asse Nord-Sua e forîìa-
no un reticoLo molto complesso di canati e rogge.Alla sinistra de1

Po 1a fascia del fontanili 6i €stende da1la Dora Baltea fino afl,ACi
ge in striscla conti_nua larga circa î5 Krl e riprenCe Copo i Colli
EugaÌr ei fino a1 C,olfo di Trieste con densità. variabi.le tra 1 e ?-B
per ICìq.; alla destra del Po, invece, vi sono solo alcure aree di
nodeste Cinensioni.
Essendo degli aDbienti artificiali i fohtabili, se non curati alallo
uomo, tenderebbero naturalîente verso la palude coìi vcgetazione idro
fi.tica donina-nte.
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CARATTERISTICHE I'IS ICO- CHIlIICHD

Ié prerogative più importanti delle acque di ur fontaril-e sono

due: la relativa abbondanza dracoua e l-a temoeratura costante
tutto 1'anno.
Per quarto ri guarda la portata, il regime è co'npl-esso dipenden-
do da molti fattori; nel1a ho\rincia di ltilano, ed esempio, i
fontanili risentono nolto della richiesta irrigua, delle preci-
pitazioni stag'ionali, deL Canale ScoÌnatore di Nord-Ovest e dei
vari Ìbvigli, soprattutto quello di Ìtartesana (J-e escavazioni rella
parte est sono molto meno profonde). Si registra, conunclue, una

portata tra aprile-maggio (chiusura de1 Villoresi e dei Ìb,rigLi
per marutenzione) e una nassi.ma tra agosto e genra io (a11a fine
del Deriodo di irrigazione dei ca,npi.).
Ia loro ternica, pur essenalo abbastarza costaite tutto t'anno alla
sorgente, subÍsce delle Lievi variazioni di circa Z-JoC; i vatori
ninimi si riLevaÌlo a febbraio-narzo e i massini tra ottobre e no_
vembre.

Perna.ne comurque una differenza tra 1e acque della testa, più vi_
ci-ne alle poÌIe, più calde in autufio, e quel-1e alel canale, corren
ti e piìr distatti atalle poll-e, che presentano rm nassimo estivo e

un minimo prirDaverile.
NelLe tabelle alLegate sano riportati alcuni paraÌnetri chinico_fi_
sici di ur fonta-nj.le (pH, oseigeno disci oLto, carbonati, teîperatu_
ra), dai quaLi ri€ulta che il pH si martiene su valort- debolrnente
alcali.ni dura.nte l,a-nno, l,ossigeno è sernpre prossino alla satura
zÍone e 1e alterazioni del sistema dei carbonati sono dovute all'at
tività fotosintetÍca.
Ia relativa costanza dei paranetri chimico-fisj.ci petmettono I,inse
diarsi di ì.ùr ecosisterna stabile in cui le differenze di popol-amento
vegetal-e ed animale sono dovute solo a variazioni del substrato
(ghiai060,sabbioso,nelmoGo) e al-la diversa velocità dÍ corrente.
Bisogna aiche tener conto aleLlevoluzione del fontanile che, non cu_

rato'pri1riligerÈì le speci.e pirì tofleranti alle variazronr.
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FLORA E FAUNA ACQUAÎICHI

Con le caratteri6tiche clrimico-fisiche sopra elencater che favo-

riscono eal influenzaro ur certo ambiehter s i instauraro ben defi

nite asgociazioni floro-fawìi6tiche.
Soprattutto La differenza di corrente divide nettaoente la testa

ed il canater perchè nella prima si instaura ull anbiente di tipo
lentico (acque ferne o con mo to inapprezzabile ) t mentre ne11a se

conala un ahbiente lotico (acque correnti) con forte corrente e fon

do ghiaioso. L'evoluzione che subisce questo ambiente dipende es-

senzialmente per lruso costa.nte, mentre le teste possono subire le
operazioni ili "spurgo" arche ogni A-5 afiri'.
Ip spurgo consiste nell' asportazj. one tota-le de1la flassa vegetazio

nale e dei residui d.i fondo, che vengono amnassati sui bordi dei
fontarili.
Questo, naturalmente, influisce sia sul fontanile che sulla vege-

tazione riparia, j-Dpedita nella sua crescita dall'annasso di resi
dui .

Sulfa base d.i numerosi studi effettuati si è notato che l'associa
zione vegetale è strettaEente legata allo stato del fondo e quin-
di si possono individuare tre tipi di fontanile (Albergoni e coll-.):

fontarilí con spurgo annuaÌe o biennale: il, fondo è glliaioso o

sabbioso e 6i instaura lur'associazione tipo Hel-osciadetum, la
cui piarta principale è Apj-um nodiflorum, con lÌasturtium sp.,
tGntha aquatica, veronÍca anagalli s-aquatica, ecc. Si in8edia
ni d.i preferenza vicino aIIe polle e costitui€cono popolainen-

ti liEitati.
Fontanili con spurgo saltuario (5 anni): il fondo è ricoperto
da u.no strato di fa-ngo spesao da dieci a venti centrirnetri,
Le polle rallentaho la loro attivj.tà e Ia temperatura subi-
sce delle variazionj. abbagsaìdoai: ali conseguenza si ha una

ninore ossigenazione e uj] rninor ricambio dracqua. Ia vegeta

zi.one associata ad HelosciadetuÌ scoflpare o si riduce moltis
sino e si diffonde la lÉmra mj.nor,che può ricoprire tutto lo
speccìtio d'acqua al di sotto della quale corpaiono Cerato-
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phyÌLun deúersurn, Helodea cahadensis, Callitriche sp., Irernna

trisulca, le ultime due in stazionj. isolate e sporadiche.
Possono anche cornparire potamoBeton op., alcune pteridoflte
come Sal]rini-a natatrs e Azolla carolini.na-na e sui bordi del
fonta.nile Wsotis scorpiodes, l{asturtiun sp..

3, FontarÌiLi in l.ia di abbardono con fondo rj-coperto di melna
spessa 40 crD.: le polle non buttano quasi piir acqua, soffo_
cate dalla vegetazione che è molto striluppata durante j- me_
si estÍvj. eat autumali su tutta la testa. Diventano predonri_
nanti le piarte da palude come 1a Clyceria sp., Sparga.ni.um
sp.rBidens cernua, Polygonum hydropiper, che forrna popolanen
ti estesi verso Ia fine delt.estate.
Lo stailio ulteriore in seguito ad un abbandono totale è Ìa
palude con poca acqua stagnanîe, terreno torboso e carneto
cornposto da lvpha Latifolia, Scirpus sp., phraghite s sp..
ùùgo i. canali, a1 contrario, puliti nolto piìr frequentenen
ter si insediano popolaltrentl- purl di Apiun nodiflorun auf
fondo thiaioso e dove la corlente l?llenta rr]1 por vi sono enor
mi zattere dj. Callitriche sp. e IÉri!,Ia trisulca; nelle curve,
dove 6i deposita del fsrgo, si formano stazioni abbastaJrza ri.c
che di lÉ.aturtiur! sp. e Veronica ù/agalli s_acquatica con l€rEra
4inor. Se anche il canale viene abbandonato viene Ínvaso dal_
la vegetazione fino al completo interranento.
Quj.ndi vi sono differenze ìîarcate deÌ popolanento vegetaÌe
e del fondo sia nei vari stadi di. evoluzione del fontanile che
tra la testa e il canale e di conseguenza vi saraÌmo co![u.nj.ta
arimaLi differenti.
hendendo ln considerazione, per iL nomento, solo Ia differen_
za tra testa e canale si nota che i fattori che caratterizzano
1e due situazioni sono Ia veÌocità di corrente e il trpo di.
fondo. Mentre nella prina la corrente è quasi nulla e iI fondo
è rnelnoso, ne1la secona si ha ujrìa forte corrente (circa o,j
rnlsec) con fondo ghiaioso. euindi si troveraDo ahimal-i che



prediligono acque calme in testa e nel caiale queLl-i adatta-
tj. al-la corrente.
cli animali di cui si tratta sono bentonicl, vivóno, choè, sul
fondo o attaccati a1la vegetazione sonmersa, suiluppardo tutta
una serie di caratterj. atti all-a sopraurivenza (u-ncini sulLe
zampe, forEa aerodinanica, ventoae, incolucri prote tti.vi, bi.lan
cieri).
In testa si ritroverar.no Molluschi C€.ateropodj- cone l-e LiÍmee,
rythini.a sp., Valvata sp., Iarve di Ditteri cone i Chirononidi,
Oligocheti cone i l\rbificidi e i lumbricidi.
Ih canale attaccati ai sassi del fondo e alLa vegetazione vi è

una gTaÌrde varietà d.i larve di insetti come Efenerott eri, Tri_
cotteri con i loro astucci costruiti col1 sassolini, sabbia o

foglie; i Coleotteri sono presenti con larve e adulti: Simuli-
di, Irudinei o sanguiaughe fornite di ventose _I.arve di libeltu
la, Plararie e soprattutto Astacus fluviaiilis o ganbero dÍ fiu
ne, specie protetta. Dove la corrente ralle_nta si posaono rt-nve
n].re anche al-cuìe specie tipiche di ambienti lentici.
lÈ.turaltlente i vari stadi evolutivi de1 folrtanile esercrlera.h_
no u.na selezione nei confronti delle popolazÍoni aninali pre_
diligendo specie U,mofil-e, adatte a vivere in ambiente Diir sfavo
revole.
GIj. aìina1i descritti finora fa-mo parte di alcu-ni aielli del-la
rete alinentare dellrecosi.ateìla del fontanile, infatti questi na_
croÍnvertebreti acquatici, che si nutrono Ci Cetrito vegetale o
alghe o pl-ancton, sono poj. cibo per: pesci cone iÌ Ghiozzo (Co_
bius martensi), Scazzone (Cottus gobio), Vaironi (Leuciscus saf_
fia mrticellus), cavedcni- (Ieuciscus cephelus), che a toro volta
sono nutrinento per il hrccio (Esox lucius), biscia dracqua e

moLtissini altri predatorl.
Ìloltj.tudini di rare colonizza.no le acque tranquille de1la testa
e dei rani seconilari del canale.



VDOEÎAZIONE E I'AIINA RIPARIAIE

I-ntorno alla testa d.eI fontanile ed al carale si crea.no l-e con(ìi-

zioni. ottinali per lrinsedi-amento di u.rì bosco e di una tipica flo
ra sugti arg-inÍ dello scavo. Infalti l-a tenperatura costante dellrag
qua durante tutto Ì'arno influisce positivamente sull'anbiente anlortiz
zad.o gti sbalzi di clima e permettenilo tra 1'al-tro' una fioritura preco

ce.
la flora riparia è c or,unque abbasta,nza incostarte sia perchè è molto

vicj.na a campi col-tivati di crli subisce lrinfluenza sia per 1a sovra!
posizj.one di nayerj. ale durante gli spurglri.
f1 bosco è in genere costituito da Robinia pseudoacacia' Pioppi ' Oltari
neri, Salici con Sambuclri e Rovi, mentre le arnuali e biennali formano

dei popolamenti estesj. vicino all'acqua. Questi boschetti sono rùr'oasÍ
di rj.fugio per moltissirtri a.nima].i nella Pia.nura Pada.na fortemente aù-

t'.opizzala. l,'a\rifauna, per eaenpi.o, è ben rappresentata: oltre al-1a

GallinelLa dracqua e aI I'brtin Pescatore l.i sono lb,g'iari lîerli, Allocchi,
Scriccioli, Pend.olini, Calmaioli, Picclli; tra gli ofidi vi è la Biscia
dal colLare, che cone consunatore terziario ba un ruolo fondar0entale

nelle colln)nità acquatiche per ]-a selezione e 1'equj-librio biologico
dei pesci e d.egÌi a.nfibi. Tra i nannÉferi sono ben rappresentati quel-
Ii di piccole dinensioni come j-l toporagno, Arvicola, talpa, Dorulola e

vsrj. tipi ili. îopi. .
È questa breve pa.noranica sullranbiente del fontanile 9i rileva Ia
su a fondanentale importanza nella Pianure È.dana sia cone oasi di ri
fugio per una moltitudi.ne di arimali sia per il suo contributo all'agri
coltura come fonte d'acqua.

Per tutelaÌ'e questo patrinonio sia storico che naturale della ValLe

Èda.na óono quinali importa.nti €Ii interventi tesi al loro recupero, ef-
fettuabile in vari modo: posaono venire utilizzati cone verale pubblico
o a scopi di.dattici per 10 studio dell'anbiente da parte deí raga.zzi

dell-e elementarÍ e medie o, infine, coDe approvlr'i gi oÌ'ramento per alcune



lnaluatrle 1rlvgce ali prelenare aleÌla falde depaupeÌ.€ndole a scepj,to
alelle acquo superficlall.
Conclualenilo ttalla Region€ lotrberdte ro:o stati alichlarati ti8efva
natuÌaI€i ttue fontanlu alella Pr:otÉIrcla ali ÌÉlano uno sl trorra
a Èr€gglo ( Iibntaalle nrovo) e l ialtro a Settala ( Iúntdtlle Sorr-
gutl atoUe lirgzetta) .


